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Dopo il recente congresso laziale 

La DC in crisi 
non riesce 

ad esprimere 
una linea politica 

Il trauma rappresentato dal passaggio all'opposizione 
nell'assemblea regionale • Ridimensionato l'asse Petruc-
ci - Andreotti - I limili della critica delle sinistre del­
lo scudocrociato alla gestione dell'attuale maggioranza 

Il recente passaggio all'op­
posizione nel consiglio regio­
nale ha provocato «ella De­
mocrazia cristiana laziale un 
trauma ed uno choc notevo­
li, con conseguenze difficil­
mente valutabili per le pro­
spettive stesse della DC e dei 
rapporti tra essa e gli altri 
partiti nella Regione. 

Al congresso regionale, te­
nutosi a Roma il 10 e U 
aprile, ora affidata la ricer­
ca di una adeguata linea po­
litica che tenesse conto del­
la nuova collocazione del par­
tito e, nello stesso tempo, 
del processi sociali e politici 
che si sono sviluppati a Ro­
ma e nel Lazuo negli ultimi 
tempi e che hanno permes­
so, per la prima volta in 30 
anni, di dare un duro colpo 
al sistema di potere instau­
rato nella regione. 

Una tale linea il congresso 
non è riuscito ad indicarla. 
La crisi della DC permane e 
anzi, per molti versi si ac­
centua e si aggrava. Ne seno 
riprova il ridimensionamento 
del gruppo dominante ed 11 
suo isolamento: la coalizione 
andreottiana e petrucclana. 
che aveva governato il parti­
to nell'ultima fase, ha visto 
ridotta la sua rappresentan-

Tornano al lavoro 
a Latina 

i dipendenti della 
«Europa Confezioni» 
Torneranno al lavoro a tem­

po pieno i dipendenti della 
' Europa Confezioni di Latina. 
I cancelli della fabbrica ria­
prono oggi dopo un mese 
di occupazione dell'azienda 
da parte dei dipendenti. 
Una quarantina di giorni fa 
— come si ricorderà — il 
proprietario dello stabilimen­
to si rese irreperibile dopo 
aver prelevato tutti i docu­
menti amministrativi e con­
tabili oltre ad alcune macchi­
ne da scrivere. I lavoratori 
decisero allora di presidiare 
lo stabilimento, e attorno al­
la loro dura lotta si è rac­
colta la solidarietà degli ope­
rai delle altre fabbriche, del­
le organizzazioni sindacali di 
Latina e di numerose ammi­
nistrazioni comunali della 
provincia. 

Il lavoro nella fabbrica è 
stato assicurato per i prossi­
mi due mesi: nei giorni scor­
si però lo stabilimento è sta­
to visitato da un industria­
le veronese che sembra in­
teressato a rilevare l'azien­
da. Sembra, in questa ma­
niera, farsi strada la passi­
bilità di una reale ripresa 
produttiva che garantisca a 
tutti i dipendenti il posto di 
lavoro. 

Con un positivo accor­
do. si è conclusa la lunga 
vertenza degli operai della 
Buitoni di Aprilia. I punti 
al centro dell'intesa riguar­
dano i trasporti e il premio 
di produzione. La Buitoni 
si è anche impegnata a inve­
stire 300 milioni per il ram-
modernamento dei macchina­
ri ed il miglioramento del­
l'ambiente di lavoro. 

Celebrano l'anniversario 
della liberazione gli alunni 

della media « Bellini» 
Domenica 25, in occasione della 

celebrazione del XXX I anniversario 
della Liberazione, il consiglio di 
istituto della scuola media < Vin­
cenzo Bellini » ha organ zzato pres­
so il centro ricreativo circoscrizio­
nale, via Lemonia 242. una mani­
festazione sportiva. Oltre alle gare 
previste per la mattinata, verrà te­
nuto, con inizio alle ore 15, un 
dibattito sui problemi della X cir­
coscrizione. La manifestazione sari 
conclusa con la lettura di lettere 
di martiri della Resistenza. 

f i partitcr) 
COMITATO DIRETTIVO in Fede­
razione alle 20, allargato ai se­
gretari di Zona della citta e del­
la Provincia. O.d.g. « Situazione 
politica e Conferenza Cttad.na ». 
Reietor» Luigi Petroseìli. 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO domani in Federazio­
ne alle 18. O.d.g. < Impegno della 
Commissione in rapporto alle inizia­
tive del Partito a Roma e in 
Provincia*. (Teodoro Morgìa). 
COMITATI DIRETTIVI: Vcs«ovio 
alle 18 (Catoni); Salano a!ie 21 
(Catoni): Portuensc alle 20.30; 
Nuora Alessandrina alle 20 (Co­
stantini); Alessandria» alle 20 
(Pisani); Alhuccione a!le 19; Ci­
vitavecchia « Cunei • a'.le 18 
(Cervi). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
Comunali alle 17 CD (BscV) . 
CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI: Osteria nuova a'.le 20 
(2) « Autonomia e internazionali­
smo del PCI »; Cellula Serono alte 
18 (5) « Iniziativa del Partito nei 
posti di lavoro* (Gu'da Magrini). 
ZONE < TIVOLI-SABINA » a Tivoli 
alle 16 segreteria (Mtcucci). 

• INIZIATIVE DI CONSULTA­
ZIONE PER LA FORMAZIONE 
DELLE LISTE — Fiumicino cen­
tro alle 18 30 attivo XIV cirs.ne 
(Fredda); Monterotondo alle 20 
COMITATO CITTADINO (Micucci. 
Ouattrucci): Nomentano alle 21 
assemblea (Fatemi); Tiaurtina 111 
alle 18 assemblea (Trovato): Pie-
tralata alle 18.30 assemblea (Lo­
pez): Cinquina alle 19 assemblea 
(Mazza): Ostia Antica alle 18.30 
assemblea; Ter tra Testa alla 18 
assemblea (Salvagni): Aa^i* nuovo 
alle 18.30 assemblea (Spera); Tor 
Sapienza alle 19 assemblea: Ca­
stel verde alle 20 assemblea (Tini 
Costa): Nuova Tascolana alle 19 
assemblea (P.-o:etti); Torre looe-
cata alle 18,30 assemblea (Cenci); 
•argo Prati alle 20.30 assemblea 

za nel comitato regionale, e, 
indebolita da forti tensioni 
interne (gli andreottiani so­
no stati praticamente assen­
ti dal dibattito e l'interven­
to di Mechelli conteneva ele­
menti di differenziazione), ha 
dovuto subire dissidenze aper­
te quali le dimissioni da ca­
pogruppo del consigliere re­
gionale Publio Fiori, primo 
eletto alle elezioni regionali. 
che ha presentato al congres­
so una propfia lista di cor­
rente. Vi sono, dunque, sin­
tomi consistenti di un inizio 
di sfaldamento del vecchio 
modo di governare il partito. 

Lo conferma 11 dibattito. In­
fatti. se la platea è rimasta 
rigida nella divisione riser-
vando porzioni di consenso 
e di applausi solo agli ora­
tori della propria parte (la 
logica di corrente e di gruppo 
è dura a morire), tuttavia 
il confronto si è sviluppato 
spesso con posizioni non 
chiaramente collocabili o clas­
sificabili all'interno delle cor­
renti. 

Vi è stato, ad esemplo, 
uno sforzo in alcuni inter­
venti, anche della stessa cor­
rente petrucclana — specie 
di coloro che più direttamen­
te hanno vissuto l'esperien­
za del consiglio regionale — 
per delineare un ruolo di­
verso della DC di fronte ai 
problemi della Regione e nel 
rapporti con le altre forze 
politiche. Contro il ' sistema 
di potere, interno ed esterno 
al partito, dura è stata la 
polemica delle sinistre, che 
si riconoscono nella linea Zac-
cagnini. sulle questioni mo­
rali. elle quali si è solo ri­
sposto con generiche chiama­
te di correo, e sui problemi 
del rinnovamento del parti­
to con un deciso attacco ai 
«signori delle tessere». Certo 
la moralizzazione ed il rin­
novamento del partito sono 
condizioni necessarie, senza le 
quali non si costituisce un 
rapporto con la società, e 
tuttavia neanche la sinistra 
ha poi delineato una linea 
politica. E* tornata, infatti, a 
riproporre una ricostituzione 
del rapporto con il PSI e 
con i partiti cosiddetti « in­
termedi » limitandosi ad un 
riconoscimento della coeren­
za del PCI (riconoscimento 
che, tranne rare eccezioni, è 
stato generale). Cosi limita­
ta, la linea di demarcazione 
tra « innovatori » e « conser­
vatori » resta di puro meto­
do e non di Gostanza. Diver­
sa per molti versi è stata la 
posizione del presidente del­
la giunta provinciale di Ro­
ma, La Morgia, il quale ha 
affermato la necessità di un 
rapporto più ampio con il 
PCI sui temi concreti, rifiu­
tando uno scontro frontale 
che spingerebbe la DC su po­
sizioni di conservazione. 
• Verso l'istituto regionale e 

la maggioranza che ha dato 
vita alla giunta democratica 
tutti hanno parlato della ne­
cessità di un confronto, sia 
pure con accenti diversi, af­
fermando che non si devono 
raccogliere tutte le spinte lo-
callstiche, di settore e di cor­
porazione (anche se i primi 
esempi di questi giorni di­
mostrano che non è questa 
la condotta che in realtà si 
intende adottare). 

Tuttavia, sulla esigenza ve­
ra che nasce dalla situazio­
ne della Regione e della ca­
pitale. nulla è stato detto: 
non una parola sulla neces­
sità di un confronto e di 
uno sforzo comune e di un 
comune impegno di tutte le 
forze democratiche per scel­
te e sintesi di programma­
zione che riparino i guasti 
provocati dal distorto e cao­
tico governo della cosa pub­
blica e diano avvio ad una 
fase diversa, che permetta di 
superare la crisi attuale con 
un generale avanzamento eco­
nomico, sociale, politico e cul­
turale del Lazio. 

A questo va finalizzato il 
rinnovamento della democra­
zia cristiana. Altrimenti il tra­
vaglio di molti delegati cosi 
come è emerso dal congres­
so (che travaglio vi è stato 
sarebbe erroneo non rico­
noscerlo) e il ripensamento 
critico restano parziali e si 
accentrano solo sulla gestio­
ne del partito, mentre alla 
critica devono essere sotto­
poste le scelte fin qui effet­
tuate e, soprattutto. l'incapa­
cità di esprimere una linea 
politica che tenga conto fino 
in fondo delle reali condizio­
ni di vita e delle reali esi­
genze del popolo e dei lavo­
ratori della nostra regione. 

L'affermazione della presen­
za e del ruolo dell'istituto 
regionale, il fatto che esso 
ha ravvicinato la cosa pur> 
blica al cittadino, hanno ac­
centuato la crisi della DC. ri-
ducendo i varchi al sistema 
dell'accorpamento, delle cor­
porazioni e delle clientele e 
aprendo invece spazi nuovi 
e nuove occasioni alla cresci­
ta democratica, allo sviluppo 
del pluralismo, alla parteci­
pazione popolare, al soddi­
sfacimento di interessi di mas­
se troppo a lungo mortificate 
ed emarginate. 

In questi spazi deve collo­
carsi ed operare la DC nel 
Lazio se vuole dare un sen­
so al suo rinnovamento. Rin­
novamento di cui non ha bi­
sogno essa sola, ma che può 
divenire fattore positivo per 
il futura di Roma e del La­
zio. Ma questa scelta il con-
Kresso regionale della DC non 

a saputo fare. 

Emilio Mancini 

Nello stabilimento si stampano 

« Il Manifesto », « Il Globo » e « La voce repubblicana » 

Appiccano le fiamme alla 
tipografia SOLET: distrutto 

il deposito della carta 
I vigili hanno dovuto lavorare per oltre tre ore, l'altra notte, per spegnere 
il fuoco - Attentati contro due caserme di carabinieri erano stati compiuti 
24 ore prima • Un altro incendio, ieri mattina, in una scuola all'Aurelio 

In alto, ciò che rimane delle bobine di caria della tipografi a SOLET, 
cendio che si è sviluppato la scorSB*.notte nella scuola eie menlare « 

dopo l'allentalo. In basso, 
Buon Pastore » 

i danni causati dall'in-

Un incendio (sulla cui ori­
gine dolosa non sembra pos­
sano esserci dubbi) ha di­
strutto l'altra notte il depo­
sito di carta della tipografia 
« SOLET », nella quale ven­
gono stampati i quotidiani « Il 
Manifesto », e La voce repub­
blicana » e « Il globo ». 

Il deposito — che è allesti­
to all'aperto, senza alcuna 
protezione — si trova in via 
del Grottino, fra piazza Au­
gusto Imperatore e il Corso. 
11 primo a scorgere le fiam­
me. alle 3 e 50. è stato un 
vigile notturno, in servizio 
nella zona. Ha dato l'allar­
me, e sul posto si sono reca­
ti alcuni automezzi dei vigili 
del fuoco, gli agenti del pri­
mo distretto di polizia e i 
funzionari dell'ufficio politico 
della questura. I vigili hanno 
dovuto lavorare più di tre ore 
per spegnere il fuoco. 

Più di trenta bobine di car­
ta sono state completamente 
distrutte; un'altra ventina so­
no praticamente inutilizzabili. 

Secondo gli inquirenti igno­
ti teppisti avrebbero cospar­
so di benzina le pile, appic­
cando il fuoco e dandosi alla 
fuga. 

Alla « SOLET ». come è no 
to. da tempo è aperta una 
vertenza che oppone i dipen­
denti alla direzione dell'azien­
da. Il personale chiede che 

siano eliminate le condizioni 
di disagio e di incertezza nel­
le quali è costretto a lavora­
re. La vicenda sindacale si 
è inasprita nei giorni scorsi: 
i lavoratori hanno proclama­
to uno sciopero, che ha impe­
dito sabato e domenica la 
pubblicazione dei quotidiani 
che si stampano nella tipo­
grafia. 

« 11 grave episodio dell'al­
tra notte — è scritto su una 
nota che appare oggi sulla 
"Voce Repubblicana" — ha 
complicato ulteriormente una 
condizione già deteriorata. 
aprendo nuovi e pesanti inter­
rogativi sul futuro. Oggi sia­
mo costretti ad uscire con 
un numero ridotto di pagine. 
Abbiamo deciso di pubblicare 
comunque il giornale |HT 
esprimere la volontà di rcn-
gire con compostezza civile 
a tutte le difficoltà e alle pro­
vocazioni ». 

« Il Manifesto », da parte 
sua, nell'editoriale di questa 
mattina, rivolge un appello 
alla solidarietà di tutti i gior­
nali, ringraziando quanti, co­
me « L'Unità » e « L"Avan­
ti! » già la hanno espressa 
concretamente, offrendo al 
« Manifesto » la carta neces­
saria per stampare l'edizione 
di questa mattina. Interrogan­
dosi poi sull'origine dell'epi-

Code al casello Roma Nord dell'À-1 e qualche ingorgo a Capanneiie, ma scorrevole nel complesso i l traffico automobilistico 

Rientro anticipato per la pioggia 
Chi sperava in un ponte pasquale più lungo di qualche giorno è stato indotto a rinunciarvi dal maltempo — Affollate le stazioni per gli arrivi 
dei convogli speciali — Molti romani hanno rinunciato alla tradizionale gita « fuori porta » — Ieri trenta voli straordinari al « Leonardo da Vinci » 

Il picchetto dei lavoratori e delle loro famiglie davanti alla sede dell'Immobiliare 

A Pasqua sotto la tenda gli edili 
della Sogene in lotta per il lavoro 

« Non si può pensare alle feste quando si rimane senza occupazione » - Chiesta la riassunzione degli 
ottantasei operai licenziati - La mobilitazione delle maestranze dura ormai da alcune settimane 

« Non si può pensare alle feste quan­
do si rimane senza lavoro, quando ad 
una certa età ci si trova Improvvisa­
mente in mezzo alla strada ». Parla 
Domenico Falcetta, 54 anni, operaio 
edile, uno degli 86 licenziati dalla So­
gene (la società di proprietà dell'Im­
mobiliare che minaccia di far perdere 
il posto di lavoro ad altri 300 dipen­
denti). Davanti alla tenda eretta di 
fronte alla sede dell'Immobiliare (a 
piazzale dell'Agricoltura, nel quartiere 
EUR) centinaia di dipendenti della so­
cietà — affiancati da molti altri edi­
li — hanno trascorso i giorni di pa­
squa, proseguendo la lotta che dura 
ormai da alcune settimane. 

«A Torino e Milano — dice Giusto 
Trevisiol. segretario della FILLEA pro­
vinciale — molti lavoratori hanno pas­
sato la pasqua in fabbrica, mobilitati 
contro i criminali attentatori: qui. ì 
dipendenti dell'Immobiliare sono im­
pegnati nella difesa del posto di la­
voro contro le assurde decisioni delli 
direzione». Ieri, numerosi lavoratoci 
hanno portato davanti alla tenda le 
proprie famiglie: «Non è piacevole 
— dice Maria Rossetta, moglie di uno 
dei licenziati, sei figli — passare !a 
pasqua davanti ad una tenda, ma è 
giusto essere qui con mio marito e 

con 1 suoi compagni che lottano ner 
lavorare ». 

In questi ultimi giorni la solidarietà 
con i dipendenti della Sogene si è 
allargata, molti consigli di fabbrica e 
le forze politiche della zona EUR si 
sono mobilitati per sostenere la loro 
battaglia. « In fondo — dice Mario 
Calicela, impiegato dell'Immobiliare — 
questa tenda non è semplicemente un.i 
protesta per i licenziamenti effettuati 
o minacciati (anche se il provvedimen­
to deve rientrare) ma è una lotta con­
tro la gestione dell'Immobiliare e le 
protezioni governative che la società 
ha sempre avuto». E' infatti di poche 
settimane fa la decisione del Banco 
di Rema di consolidare la situazione 
debitoria di 105 miliardi dell'Immobi­
liare con un tasso di interesse molto 
basso. E il tutto senza un minimo di 
controllo, senza nessun impegno di sal­
vaguardia e di sviluppo dei livelli oc­
cupazionali. 

Nei discorsi dei lavoratori e delle 
famiglie davanti all'Immobiliare c'è 
molta amarezza: in qualche caso non 
manca una punta di rassegnazione. 
anche se la maggior parte degli ope­
rai si dimostrano decisi a continuare 
la mobilitazione. 

Qui, all'EUR nei due giorni delle fe­
stività pasquali sembra di trovarsi in 
un deserto. La gente che si vede per 
le strade è pochissima, il silenzio del­
la zona è rotto solo dalle automibili 
che percorrono la via Cristoforo Co­
lombo. « Sono le famiglie che vanno 
a trascorrere il giorno di festa lonta­
no da casa — dice Nando De Luca — 
alcune si sono fermate per discutere 
con noi. per cercare di capire come 
mai anche oggi siamo in lotta ». 

Fino a qualche anno fa. osservano 
molti, per un edile era quasi naturale 
venire licenziato al termine di qualche 
lavoro di costruzione: oggi questo non 
può più essere accettato, soprattutto 
quando a licenziare è una società ro­
me la Sogene. finanziata con pubblico 
denaro. « La situazione economica del 
Paese — commenta Mario Falcetta — 
è molto preoccupante e rimanere sen­
za lavoro vuol dire rischiare di non 
trovarne altro per molto tempo. Il gior­
no che nel cantiere è stato esposto 
l'elenco con gli 86 licenziati, sette ope­
rai. quasi tutti in elenco, sono rimasti 
vittime di infortuni, per fortuna lievi. 
E' difficile non pensare che a causarli 
sia stata in buona parte l'ansia gene­
rata dalla minaccia di rimanere senza 
lavoro ». 

Rientro sotto la pioggia 
per le migliaia di romani 
che approfittando del ponte 
pasquale avevano lasciato nei 
giorni scorsi la città. Dopo 
una Pasqua quasi primaveri­
le — anche se col cielo co­
perto di nubi, soprattutto nel 
pomeriggio — una fastidiosa 
pioggia intermittente ha ba­
gnato ieri la città e l'intera 
regione. I romani rimasti in 
città hanno quindi, nella mag­
gior parte dei casi, preferito 
non muoversi da casa, diser­
tando la tradizionalissima gita 
e fori porta ». E infatti ieri 
mattina il traffico non era 
molto intenso, su nessuna 
strada. Anche le vie abitual­
mente battute in queste oc­
casioni. come l'Appia, l'Ardea-
tina. e quelle che portano 
ai Castelli non hanno fatto 
registrare le punte di traffico 
degli anni passati. Pochi colo­
ro che si sono avventurati 
verso il litorale, tanto clic 
sulla Colombo e sulla via 
del Mare le auto erano scarse. 

Anche nei ristoranti ridot­
ta l'affluenza dei clienti. *Qua-
si una festività qualsiasi — 
dice il proprietario della "Fat­
toria". un grande ristorante 
sulla via Flaminia — Rispet­
to all'anno scorso il calo è 
sensibilissimo ». Non molto 
diversi i commenti raccolti 
telefonicamente, in un rapido 
sondaggio, in altri ristoranti 
come i il Portico » a Grot-
taferrata e * il Roseto ». sem­
pre ai Castelli. 

La città, se si escludono le 
numerose carovane di turisti 
a spasso per San Pietro o 

Ancora sconosciuto il fortunatissimo vincitore 

Giocata a Lunghezza una delle schedine da 320 milioni 
Il « 13 » indovinato con una puntata da 800 lire in un bar tabaccheria di via Fosso dell'Osa - E' quasi sicuramente della zona 

Verrà trasferito 
il carcere militare 

ospitato nel 
castello di Gaeta 

Il carcere militare di Gae­
ta i ta per essere smobilitato. 
I duecento detenuti, che an­
cora vi stazionavano, saran­
no trasferiti entro breve tem­
po nelle carceri di Santa Ma­
ria Capua Vetere. Così la 
vecchia fortezza che per an­
ni e anni ha assolto alle 
funzioni di penitenziario, tor­
nerà a disposizione dei citta­
dini di Gaeta. 

Come verrà utilizzato? A 
questo proposito è stato or­
ganizzato per i prossimi gior­
ni un dibattito, aperto alla 
cittadinanza, tulle soluzioni 
possibili per il recupero del-

| l'antico monumento storico. 

« Con $00 lire s'è fatto 320 l 
milioni. Qui c'è gente che j 
ogni settimana spende un sac­
co di soìdi per i "sistemi" e 
che non vince mai niente ». 
Cosi davanti al bar tabacche­
ria di Aldo Boccolucci. in \ia 
Fosso dell'Osa 181. tra Lun­
ghezza e Castel verde, un grup 
petto di persone commentava 
ieri la clamorosa vincita al 
totocalcio dello sconosciuto 
che. con 4 semplici colonne 
giocate nel locale, si è assi­
curato uno dei 3 fortunatissi­
mi « 13 » pasquali. 

Via Fosso dell'Osa collega 
Lunghezza, il piccolo centro 
situato tra la via Tiburtina e 
la Prenestina. a Castelverde. 
una delle tante borgate che 
sorgono nella campagna a est 
del raccordo anulare. E' una 
strada poco frequentata, co­
steggiata da una lunga teoria 
di piccole palazzine costruite 
dai contadini e dagli operai 

del luogo negli ultimi anni- F." 
percorsa da un'unica linea 
pubblica, il e 514 ». e anche 
nelle giornate in cui più in­
tenso è il traffico (come negli 
ultimi giorni, in coincidenza 
con le feste pasquali) sono 
poche le auto che la percor­
rono. Proprio per questo av­
ventori del bar ieri si mostra­
vano quasi tutti sicuri che lo 
sconosciuto vincitore abiti pro­
prio nella zona. 

« Ma non chiedetemi chi è. 
perché proprio non lo so -— 
affermava la proprietaria del 
locale — fra qualche giorno. 
quando il COSI ci farà sape­
re il numero del "bollino". 
che contraddistingue ogni sche­
dina, sarà possibile stabilire 
quando è stata giocata e al­
lora forse potremo risalire al 
giocatore. Prima, è impossi­
bile: è tutto il giorno che ci 
penso, ma non mi viene in 
mente nulla ». 

Nelle superiori fra 10 anni 
50 mila studenti in più 

Entro dieci anni serviranno 
almeno altre 2.600 aule (per 
complessivi 70.000 posti alun­
no) nelle scuole secondarne 
superiori in tutto il Lazio. 
Solo in questo modo sarà 
possibile far fronte all'incre­
mento della popolazione sco­
lastica e al sovraffollamento 
negli istituti. Secondo i dati 
di una ricerca condotta dal-
l'Iresm. infatti, nel 1983 gli 
studenti delle superiori in 
tutta la regione saranno di­
ventati 252.400, oltre cinquan­
tamila in più di quelli attua­
li. A questa cifra, per calco­
lare il fabbisogno di posti-
alunno. bisogna aggiungere 
altri seimila posti per ridur­
re l'affollamento negli edifici 

esistenti, e altri 17.000 per 
rinnovare e sostituire ì locali 

Ne:;a ricerca condotta dai-
l'Iresm, viene indicato anche 
il costo che comporterebbe la 
costruzione dei nuovi edifici 
scolastici: nel primo quin­
quennio (1975-1080> sono ne 
cessa ri più di 69 miliardi per 
1.200 aule. Nel secondo quin­
quennio il costo salirà a qua­
si 78 miliardi di lire, per 
1.400 aule. Il totale è di 147 
miliardi. 

Gran parte di questa som­
ma dovrà essere spesa nella 
capitale: a Roma infatti si 
concentra il maggior numero 
di studenti delle superiori, e 
si registra la media più alta 
di alunni per classe: 28. 

per il centro, appariva semi­
vuota nella mattinata. Le vie 
si sono riempite nel pomerig­
gio quando la pioggia si è per 
lunghi tratti interrotta. 

La brutta giornata ha co­
munque fatto anticipare il 
rientro. A cominciare dalle 16 
le autostrade e le grandi ar­
terie che conducono in citta 
sono apparse più affollate. 
Rari però gli ingorghi. Il ser­
vizio di vigilanza straordina­
rio. disposto della polizia stra­
dale |>er l'esodo non ha avu­
to molti problemi a control­
lare la situazione. 

e II rientro è stato in pra­
tica anticipato di un paio di 
ore — dice il capitano Cic-
carella. della stradale — a pa­
ranoie della Pasqua passata. 
Altro fenomeno nuovo è quel­
lo di un maggior affollamen­
ti) delle strade e autostrade 
che conducono al Nord e la 
relativa calma di quelle me­
ridionali. Gli intoppi più gros­
si per la circolazione ci so­
no stati sull'autosole. proprio 
ai caselli di rientro da Firen­
ze dove si sono formate co­
lonne di auto di due o tre chi­
lometri: assai più limitati quel­
lo sulla via Appio, all'altez­
za delle Capanneiie. Gli in­
gorghi si sono andati poi 
"sciogliendo" in serata. La 
pioggia e il maltempo inoltre 
hanno reso un po' più lenta 
l'andatura delle auto ». 

Situazione diversa invece 
alla stazione Termini e al 
« I>eonardo da Vinci ». dove 
già nei giorni scorsi si erano 
registrati incrementi notevo­
li nel movimento dei pas­
seggeri rispetto all'anno scor­
so. I treni che riportavano a 
casa i romani, come quelli 

! su cui hanno fatto ritorno 
alle loro città i turisti, era­
no affollatissimi. Numerosi i 
convogli speciali allestiti dal­
le ferrovie anche per il rien­
tro dal ponte pasquale, so­
prattutto sulle linee che con­
ducono verso il Nord. Han­
no lasciato Roma in direzio­
ne di Milano 12 treni straordi­
nari. due invece erano stati 
predisposti verso Genova e 
Torino. Con i soli convogli 
speciali (una trentina in tut­
to) hanno fatto ritorno in 
città nella giornata di ieri 
almeno 10 mila persone. 

Traffico da grandi occasio­
ni anche a Fiumicino e Ciam-
pino. soprattutto sulle linee 
internazionali. Nel corso del­
la giornata di ieri sono stati 
una trentina i voli straordi­
nari che hanno lasciato il 
« Leonardo da Vinci » diretti 
all'estero. Le ore di punta 
sono state quelle della serata 
mentre al mattino il movi­
mento si era mantenuto su 
livelli normali. Dall'altro sca­
lo aereo romano sono inve­
ce partiti diversi « charter » 
per la Germania. l'Inghil­
terra e l'Olanda. Il numero 
dei passeggeri arrivati o par­
titi in aereo ieri ha supera­
to le trentamila unità. 

sodio, « Il Manifesto » affer­
ma: « E' una domanda ozio­
sa; sono fascisti, comunque 
mascherati. (lente che ha in 
odio tutte le libertà: la liber­
tà delle idee e i giornali che 
ne sono portatori ». 

L'incendio al deposito di 
carta è giunto a ventiquattro 
ore di distanza da due at­
tentati compiuti nella nott» 
fra sabato e domenica con­
tro due caserme (li carabi­
nieri. 

Il primo è avvenuto poco 
dopo le due in via Da Cor­
tona al Flaminio. Ui\ ordigno, . 
probabilmente a base di tri­
tolo. è stato fatto esplodere 
sul davanzale della finestra. 
e ha provocato lievi danni al­
l'interno del locale. 

Circa un'ora dopo, una bom­
ba carta è stata lanciata da 
un'auto in corsa contro la sta­
zione dei CC di via Bigna-
ni. alla Balduina. 

Poco dopo questo secondo 
attentato una telefonata ano­
nima, ricevuta dal centralino 
di un quotidiano, informava 
che in una cabina telefonica 
di piazza Mazzini era stato 
lasciato un messaggio. Un 

cronista del giornale si è re_ 
cato siri^posto e ha trovato 
un foglio di carta, scritto a 
penna, con il quale gli at­
tentati venivano rivendicati 
da un sedicente « commando 
comunista Mario Salvi ». Il 
messaggio consisteva in unn 
delirante dichiarazione di 
guerra nei confronti di ca­
rabinieri e polizia. Mario Sal­
vi, come è noto, è il gio­
vane ucciso nei giorni scor­
si da una guarda carcera­
ria. con un colpo di pistola. 
dopo che un gruppo di pro­
vocatori aveva dato vita ad 
un irresponsabile lancio 
di bottiglie incendiarie, da­
vanti a ministero di Grazia 
e Giustizia, in viale Arenula. 

Un altro incendio, infine, è 
divampato ieri mattina all'in­
terno della scuola elementare 
« Buon Pastore ». in via di 
Bravetta. al quartiere Aure­
lio. Anche in questo caso non 
si esclude l'ipotesi dell'atten­
tato, ma ancora la polizia 
non ha raccolto alcun ele­
mento che possa confermar­
la. Il fuoco ha completamen­
te distrutto banchi, armadi. 
lavagne e altro materiale di­
dattico. I vigili hanno impie­
gato più di un'ora per spe­
gnere le fiamme. 
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